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Cinquecento anni fa la Versilia smise d’essere lucchese
e divenne fiorentina. Fu per volere di Papa Giovanni
de’ Medidi, figlio di Lorenzo il Magnifico. Che con la
sua decisione cambio la storia e la fisionomia stessa di
questa terra. Dopo cinque secoli la Versilia Medicea

celebra I'evento e riscopre la sua identita
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1l... lodo, lega, patto, amicizia tra Firenze e Lucca, sia reso
solennemente pubblico, com’® usanza, con trombettieri la pri-
ma domenica dopo l'avvenuta assegnazione e la consegna delle
fortezze di Pietrasanta e Motrone dalla magnifica comunita di
Lucca alla illustre repubblica di Firenze, ovverosia ai loro com-
missari e procuratori’.

dunque... domenica 16 ottobre 1513 conclusasi una

cerimonia che ci piace immaginare solenne, festosa e
colorata, i giochi erano definitivamente fatti: taciute le trom-
be, per gli ignari versiliesi dell'epoca, che avevano udito una
lunga, per i pitt incomprensibile proclamazione in latino, co-
minciava un diverso, definitivo destino. Pietrasanta e la sua
Terra, che lo volessero o meno, erano diventate ‘fiorentine’,
instaurando un indissolubile filo rosso con il governo prima
dei Medici e poi dei Lorena dalla durata eccezionale, presso-
ché ininterrotta, fino all'unita d’Italia.
Ma andiamo con ordine. Siamo alle soglie del XVI secolo,
I'area pietrasantina, con il suo ricco entroterra montuoso, la
piana e il diretto sbocco sul mare a Motrone, da sempre
bramato oggetto di conquista per la favorevole po-
sizione territoriale, era da tempo contesa aspra-
mente da Lucca e Firenze. E non solo.
Nel 1484 i fiorentini di Lorenzo il Magnifi-
co l'avevano conquistata sottraendola ai ge-
novesi, ma dieci anni dopo Piero de’ Medici
I'aveva consegnata a Carlo VIII re di Francia.
Dai francesi Pietrasanta era stata venduta per
un’ingente somma a Lucca nel 1496; nel 1500
era passata di nuovo alla Francia (Luigi XII, succeduto
a Carlo VIII, ne rivendico il possesso poiché la vendita ai
lucchesi era avvenuta irregolarmente, senza il consenso del
re), per poi tornare un anno dopo, dietro il pagamento di un
altro cospicuo compenso a Lucca. I rapporti tra la “Magni-
fica Comunitas Civitatis Lucensis” e la “Excelsa Respublica
Florentina” erano, a dir poco, problematici: continui scontri,
ruberie, “contumelie et offensiones” nei territori di confine
sia versiliese, che della valle del fiume Serchio (Barga e Mon-
te di Gragno) e nella Valleriana (Pescia). Il piccolo stato di
Lucca era sicuramente preoccupato e condizionato dalle con-
tinue, crescenti pressioni dell’accerchiante potere fiorentino.
A risolvere I'annosa e complessa questione, nel 1513 entra in
gioco 'imponente figura di Leone X, da poco salito al soglio
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pontificio. Non si riveld, certo, un papa qualsiasi.
Leone X fu lartefice della scomunica a Lutero ed
il pontefice che si distinse in maniera eccezionale per il
suo interesse per le arti e le lettere ed il suo mecenatismo.
“Il suo pontificato coincise con I'apogeo del Rinascimento”,
a Firenze e a Roma, tanto che quel periodo ¢ indicato come
quello di ‘Papa Medici’. Ed in effetti fu soprattutto un papa
della famiglia Medici. Giovanni, figlio di Lorenzo il Magni-
fico e Clarice Orsini, destinato alla carriera ecclesiastica fin
dalla giovane eta, si contraddistinse per la cura costante nel
difendere strenuamente gli interessi del proprio casato. Nel
comporre la pace fra Firenze e Lucca, il neo papa decise di
assegnare la ricca ed ambita Terra di Pietrasanta con “tutte le
sue pertinenze” ai Fiorentini, sottraendola ai Lucchesi.
In Versilia il pronunciamento papale effettuato a Roma il 29
settembre, cui segui I'atto di consegna dei territori siglato nel
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... Pietrasanta e la sua Terra, che lo volessero o meno, erano diventate fiorentine

castello di Motrone (oggi non pili esistente) I'11 ottobre, ha  versa. Magari anche Thomas Mann se ne sarebbe stato alla
effettivamente segnato, ¢ per sempre, la storia di quelli che larga e non avrebbe mai scritto il racconto “Mario e il mago”
oggi sono i comuni di Pietrasanta, Forte dei Marmi, Seravez-  ambientato al Forte. E Fernando Botero avrebbe messo su
za e Stazzema. Lantico Capitanato (e poi Vicariato) di Pie-  casa e studio chissa.. a Fiesole anziché a Pietrasanta...
trasanta sottoposto al governo prima mediceo e poi lorenese, ~ Sembra pili che doveroso allora celebrare, nel cinquecente-
esteso per |'area oggi corrispondente a quei comuni, rappre-  simo anniversario della promulgazione del famoso Lodo, la
senta infatti un nucleo territoriale che, proprio per la comu-  figura del “papa che inventd la Versilia Storica” e ricordare,
nanza amministrativa ed istituzionale, ma anche economica,  indagare ¢ comprendere cio che ha caratterizzato il dominio
sociale, culturale protrattasi per secoli, ha finito per diversi- mediceo e poi dei Lorena nel territorio versiliese. I comuni
ficarsi in maniera inequivocabile rispetto alle zone limitrofe, ~ di Pietrasanta, Forte dei Marmi, Seravezza e Stazzema, su ini-
sottoposte a destini diversi e legami con altri domini. ziativa dell'Istituto Storico Lucchese, Sezione della Versilia,
La ‘Versilia mcdiceo_lorenese” se bcn si osserva, rappresenta hanno dCCiSO dl fCSthgial‘C in maniera unitaria l’avvenimen—
solo una porzione del territorio che oggi i piti conoscono col  to, costituendo un Comitato delle celebrazioni ed allestendo
nome di Versilia. Una porzione “tra 'Alpe ¢ il Mare” che ha ~ un programma con una gamma nutrita e variegata di mani-
una sua storia, una sua cultura, sue tradizioni, sue radici ed festazioni per I'intero anno 2013: conferenze, dibattiti, visite
anche un suo modo di parlare: tutto diverso da storia, culru-  ed escursioni, laboratori didattici, mostre, serate musicali,
ra, tradizioni, radici e modo di parlare dall’ A/ra Versilia. Con
i‘se’ e coni‘ma, si dice, non si fa la storia. Ma se Papa Leone
X non avesse sancito 'appartenenza dell’area a Firenze, pro-
babilmente Michelangelo non sarebbe mai venuto da qUE- Nella pagina a fianco, il documento contenente il Lodo di Papa Leone X
ste parti, la storia del marmo versiliese avrebbe potuto avere ¢ souo, il rovescio della *bolla plumbea” del Pontcfice.
aleri sviluppi e luoghi come Forte dei Marmi, Pietrasanta e ESPZ u"’a;‘pia Pmi;"e dzllé;\/;mli? I\I:eqjcea inlunfl"fiw - a'dO:lil

orale tra Fiumetto e rorte del Varmi, planura, a fascia collinare e le
Seravezza avrebbero oggi una fisionomia probabilmente di-  Alpi Apuane sullo sfondo
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Sopra, il Marzocco — simbolo del potere popolare nella Repubblica di Firenze — veglia su Pietrasanta, capoluogo dell’antico Capitanato
mediceo. A destra, lo stemma della famiglia Medici all'ex magazzino del ferro, uno dei piti antichi edifici di Forte dei Marmi

rievocazioni, cene rinascimentali. Dalla prima conferenza su  Leo X, THE Pore WHO INVENTED VERSILIA

“I documenti vaticani di Leone X”, tenuta a Pietrasanta il ~ Five hundred years ago, Versilia passed from Lucchese to Florentine rule, by
order of the pope, Giovanni de’ Medici, son of Lorenzo the Magnificent. And
this decision changed the history and even the face of this land. Five centuries
later, Medici Versilia celebrates the event and rediscovers its identity.

26 gennaio, con mons. Sergio Pagano, Prefetto dell’Archi-
vio Segreto Vaticano, alla presentazione del volume “Il lodo
di Papa Leone X”, contenente la trascrizione e traduzione

R . October, 1513. At the close of a ceremony we would like to imagine as sol-
dell’atto a cura di Luigi Santini. Da “La storia della Versilia

emn, festive, and colorful, Pietrasanta and its lands became “Florentine.”
medicea entra in classe”, a “Un libro sui Medici da realizzare  Thys began Versilia’s “indissoluble” association with the Medici, first, and
a scuola’, ma anche una caccia al tesoro storica, escursioni  then with the Lorena dynasties — ties of exceptional and almost uninter-
guidate sul territorio del Capitanato di Pietrasanta, I'allesti- ~ rupted duration that lasted until the unification of Italy in 1861.

mento di un bus turistico che sta scorrazzando sulle strade  But first things first. It was the dawn of the 16th century. The Pietrasanta

. o . area, with its bounteous, mountainous interior, its plain, and its coast and
d’Europa con le “insegne” della Versilia Medicea. E ancora, ’ ’ > 165 prain,

g L« . e harbor, had for some time been fiercely contested by Lucca and Florence
ad agosto, il dibattito “Identitd competitive”, promosso da For-

teMagazine (vedi pag. 34), a ottobre “Imago Versiliae. 1513-

— and they weren't the only contenders: in a twenty-year period, the area
had also been administered by Genoa and by the French crown. Enter Leo
2013. Pietrasanta e la Versilia mediceo-lorenese”, con giornata X, elected pope in March of 1513. He was by no means just any pope: he
di studio (11 ottobre) e mostra storico-documentaria (fino a  was the mover of Luther’s excommunication and an outstanding patron
dicembre), curati dal Comune di Pietrasanta con il Circolo cul-  of the arts and letters; he reigned during the apogee of the Iralian Ren-
turale Fratelli Rosselli, a dicembre il convegno “Da Niccolo V' aissance. And very carly in his papacy, he put an end to the age-old and
a Leone X. II Rinascimento nelle terre dei marmi”, organizzato thor.ny ‘(lel}m question.” Leo X wasa staunch and strenuous defender
of his family’s interests; when he arbitrated the peace between Florence and

dal Parco delle Alp L Apuane. Davvero mille occasion per ! ap- Lucca, the newly-elected pope awarded the rich land of Pietrasanta and “all

profondimento, il divertimento, la scoperta. ..
- « L .
Un grazie dovuto al “Papa Medici”, che, con buona pace dei |, verilia, the effect of the papal pronouncement was to lay in the course

H H HI r . .. .. .
Lucchesi, quel 29 settembre pronunc1ando il “lodo, lfgtl, patto,  for the future history of what are now the municipalities of Pietrasanta,
amicizia tra Firenge ¢ Lucca”ha permesso. .. anche tutto questo.  Forte dei Marmi, Seravezza, and Stazzema. The ancient Capitanato di Pi-

its appurtenances” to Florence, to the obvious detriment of the Lucchesi.
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etrasanta, which thus came under Medici rule
and was later transferred intact to the Lorenas,
corresponded to what are now the areas of
these four municipalities. It represented a ter-
ritorial nucleus which, due to a communality
of governance and institutions — but also cen-
turies of close economic, social, and cultural
interactions — developed in a manner signifi-
cantly divergent from its bordering areas.

A look at the maps shows us that yesterday’s
“Medici-Lorena Versilia” accounted for only
a portion of that territory that most people
nowadays call “Versilia.” A portion “between
the Alps and the sea” with a separate history,
with its own culture, traditions, roots, and
even ways of speaking — completely different
from the history, culture, traditions, roots, and
parlance of the ozher Versilia.

“Ifs” and “buts” do not write history. But had
Pope Leo not awarded the area to Florence, it is
quite probable that Michelangelo would never
have come here and that the development of
the Versilian marble industry would have taken
a different course; and that places like Forte dei
Marmi, Pietrasanta, and Seravezza would not
be as we see them today. Maybe Thomas Mann
would have stayed away — and would never
have written his short story “Mario and the
Magician,” set in Forte. Or Fernando Botero
might have set up shop and home in . . . who knows? perhaps Fiesole?
rather than Pietrasanta . . .

So it seems only fitting, on the 500¢h anniversary of the proclamation of
the famous arbitrament, that we celebrate the “pope who invented His-
toric Versilia” and that we remember, study, and understand the counte-
nance and the effects of Medici rule on Versilia and the implications when
power in Florence passed to the Lorenas. The municipalities have planned
a full and varied program of events for the entire year 2013: conferences,
debates, tours and excursions, workshops, exhibitions, evening concerts,
historic pageants, sumptuous Renaissance feasts. You'll find the whole cal-
endar and all the updates on the www.versiliamedicea.com website.

AEB X - [TATIA, KOTOPBIN CO3AAA BEPCHABIO

Iarpcor aet Hasap Bepcnabs mepectana mpunapsears AyKKe U mepemraa
110 BAACTh PAOPEHTHHLIEB IO skeAaHmio AxkoBanHn Ae Meanun, coina Ao-
peno Beankoaennoro. CBouM peleHneM OH H3MEHUA HCTOPHIO 1 06AUK
aroii 3eman. ITo mpomecrsuu mstn Bekos Bepcuabs Meanyeit ormeuaer ato
COOBITHC H OTKPHIBACT BHOBb CBOK MACHTHYHOCT

OKT;{pr 1513 ropa. B sakAroueHHe IlepeMOHUH, KOTOPAs HAM TPEACTAB-
ASCTCA TOPKECTBEHHOI M KPacouHoit, [TberpacanTa 1 ee 3eMAH CTaHOBAT-
cst “daopentuiicknmu’. ITUM cOObITHEM GBIAM YCTAHOBACHBI HCPA3PhIBHbIC
OTHOUICHHSI UCKAIOYMTEABHOM HpOAOA}KHTCAbHOCTH C HpaBACHHeM CHayaAa

RICORRENZE

Anniversaries 10OGunen

Lo “scenario del Lodo” in una mappa del 1569: in verde le aree sotto-
poste alla giurisdizione lucchese; in rosso i domini di Firenze. La Ver-
silia, all'estrema sinistra dell'immagine, appare come una vera enclave

fiorentina in territorio lucchese, massese ed estense

AuacTi Meamueii, a 3ateM 1 AOTAPHHIOB, KOHEL| KOTOPBIM IIPHIIEA TOAB-
Ko ¢ obbeannentem Uraaun (1861 roa). Ho Bee mo nopsiaky. Ha mopore
XVI Beka seman [ThetpacanTsi BMECTE ¢ ¢ GOraThiMu FOPHBIMH BAIACHHS-
MH, PABHUHAMH U IIPAMBIM BBIXOAOM K MOPIO Ha IPOTSKEHUI AOATOTO Bpe-
MeHH GBIAH TOBOAOM TrOpstaiX criopoB Mexay Aykkoit u Paopenreit. 1 ne
TOABKO 3THX FOPOAOB, IOTOMY UTO B TCUCHHE ABAALIATH ACT BHIIICHA3BAHHAS
06aacTb ycreaa mo0bIBaTh AaXKe OA TOKPOBUTEAbCTBOM [eHyu u gpaniys-
CKOTO KOPOAEBCTBA. Paspeints 3aTsKHOM M CAOXKHBIH BOIPOC IIPHHAAACK-
Hocti B 1513 roay B3siaack BuymuTeAbHas durypa Apsa X, coBceM HEAABHO
IPUHSABLIETO CaH MoHTHuKA. D10 ObiA He mpocTo [Tana. Aes X Gbia nau-
ILHATOPOM OTAy4eHHs OT Lepksu Mapruna Aotepa, a Takoke MOHTHOHUKOM,
OTAMYMBIIMMCS OT APYTHX TEM, YTO IIPOSBASIA YPE3BHIUAIHBI HHTEPEC K HC-
KYCCTBY U AMTeparype, Oyayun meapbiv MenenatoM. Ero montuduar co-
BIIAA C AOCTIIKCHHEM arorest a11oxu Boaposkaerus. OTamunTeabHoi epToii
Absa X cTasa Takoke 3260Ta 3aLUTHI MHTEPECOB COOCTBEHHOI AnHacTHH. B
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YCTAaHOBACHMH MHPA MEXAY (I)Aopcx—lumii u Aym«)ii nosblit [Tama pelaer
oTHeCTH GOraTyio 1 KeAaHHYI0 3eMAIO [ TbeTPaCcaHTBI CO «BCEMH ¢ BAAACHH-
AMH» K PAOpEHTHITLAM, 0TOOPaB ee y sKuTeAeit AyKKM.

B Bepcuane pemenne [Tanbr 0Tpasuaoch Ha HCTOPHH CeACHMIT, KOTOPBIE Ce-
ropHs otHocATcs K komyHam [Tberpacantsi, Popre pcii Mapmu, Cepaser-
upt 1 Cranuemsr. AHTHYHOE KOMaHAOBaHHE BoiickoM [ TbeTpacanTsl, mosun-
HsiBIICECs cHaYaAa Meanyam, a 3areM 1 AOTApUHIaM, PaclpOCTPAHHAOCH Ha
TEPPUTOPHH, HA KOTOPBIX CETOAHS CTOAT BBIIICYTIOMSAHY ThIEC KOMYHBI, ABASIA
€060 TepPHTOPHAABHOE SAPO, KOTOPOE 110 IPUYHHE AAMUHHCTPATHBHOM i
OPraHU3ALMOHHOI 0OLIHOCTH, A TAKKE CXOKECTH IKOHOMHYECKOIO, COLH-
AABHOTO M KYABTYPHOTO CKAAAQ, IPHOOPEAO XapaKTep, OTAHYAIOLMIACS OT
06AMKA APYTHX, HEAQACKO CTOSIILIMX CEACHHUIA.

Meamuueiicko-sorapunroas Bepcuabs e moxoxa ceityac a Bepcuanio ce-
TOAHSILIHION, KOTOPAsi H3BECTHA B GOABIIICIH CTENICHU KAK MECTO AASI TIPOBE-
Acnst oTabixa. Ho 310 ToAbKO 0AHO 13 ec kavects. [ToGepeskbe nrpaer ro-
POCTEIECHHYIO POAb C TOYKH 3PCHHS €€ TEPPUTOPHAABHOI IPOTSKCHHOCTH.
T2 4aCTh 3€MAH MECT CBOIO HCTOPHIO, KYABTYPY, TPAAUIIMH, CBO KOPHH H

Alcune delle immagini a corredo di questo ser-
vizio sono tratte dal volume “Il Lodo di Papa
Leone X” di Luigi Santini, edito da Petrarte-
dizioni (www.petrartedizioni.it). Ringraziamo
I'editore e Iautore per la gentile concessione.
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Nella foto grande, le cave
di marmo delle Cervaiole
sul Monte Altissimo. Sopra,
la riproduzione bronzea di
un'opera michelangiolesca a
Palazzo Mediceo e, a sinistra,
una veduta del centro storico
di Seravezza

AKe MAHEPY PasroBapHBaTh: APyroi asasiercs Ocmarvnas Bepcnaps.

C «ecan 6b1» A2 «KabOb» ucropuio He caeaars. Ho ecau 6b1 [Tama Aes X
He 0AOGPHA PHHAAAGKHOCTD THX 3eMeAb K PAOpeHLHIL, BOSMOXKHO, 4TO
MukeaanA)eA0 HUKOTAA ObI He IIPHEXAA B ATH KPast, HCTOPHS BEPCHABCKO-
r0 MpamMopa Moraa 6bl IOTH 1O APYTOMy MyTH U Takue ceachns kak Pop-
e pcit Mapmu, [berpacanra u Cepaseriia uvean 6b1 cCOBCEM HHOIT 0OAMK.
Mosker 6b1Th, 1 Tomac Maus ACPKAACA OBl OAAABILIE OT HAIIETO Kpas ¥ HH-
KorAa bl He Hanncaa cBoero «Mapro 1 Yapoaeii», poMaH, ACHCTBHE KOTO-
poro nponcxoput B Popre. Kro mosker ckasars, o6ocrosascs 6bi B [Therpa-
canre Pepranso borepo....

Kaskercst BIOAHE AOTHUHBIM OTMETHTD IATUCOTACTHUI 00UACH €O AHS 06D~
sBAcHUA n3BecTHOrO Bocxsasenns «ITanoit, kotopbrit cosaan Bepcuasio»,
M3YYaTh M HAYYHTHCS IIOHUMATD TO, UTO GBIAO XAPAKTEPHBIM AAS JMOXH AO-
MuHupoBannst Meandeit n satem AoTapuuro Ha Tepputopun Bepcuabi.
MecTHbIe KOMYHbI [IOATOTOBUAN TIPOrPAMMY IPOBEACHHS PA3HOOOPA3HBIX
MEPONPHUATHIL, KOTOpbIE GyAyT NPOBOAUTHCA B TeueHue Bcero 2013 roaa:
KOH(EPCHLIMH, AUCTIYThI, IKCKYPCHH, Y4eOHbIC MACTEpCKHE, BBICTABKH, My-
3BIKAABHBIC BEYepa, YKHHBI B cTHAC BpeMenn Bospoxaeus.... [Tocrosuno
06HOBAsICMAst IPOrpPaMMA IPEACTaBACHA Ha caifte www.versiliamedicea.com.
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